
OGNA 
vinumeentiired1110109110 II 

MARTEDI 26 MARZO 20 1 9 ANNO ,, RED.00C'NE E imAINISTRAZIONE til! Rau, :50!ogna. - Tel 051 -3951201 - 1d r 1..90 o9E 	ioneeconleredholognait I 

ASENUE 

F,'ONDI MAI iliZIVATE: tic (d vC agi la giunta vara la proposta di bilancio 2013. sindaco: «Scelte forti per il bene della città» 

..,,113, 

est- 3'cei,IOI q<kicoh3.3.~ -bOAT 

0°011101 t 0110010, 05,0, .0.a - TLr1 1 t 11110111 001:111,11 

roll referendum votate 
, come banabiniv. il sin 
aco Merola difende le 

convenzioni con le parita-
rie con un nuovo slog;an 

;sta del referendum. E 
monta le speranza del co-

mitato Articolo gd in fatto 
ui seggi, 

eIn passato sono stati 
duecento e il voto ha fun- 
zionato:N dice Men =a. Ma 
i referendari non mollano: 
eNe deve discutere con 
noi, ne servono molti di 
pia». Oggi 10 riunione del 
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Un punto di Imu, tagli del 10% 
In giunta il bilancio d'emergenza 
Imposta sulla prima casa allo 0,59& Con esenzioni per le famiglie più deboli 
Nuova tassa sui rifiuti. Stangata sugli assessorati (eccetto Scuola e Welfare) 

lizzare un ultimo o,1% in aumento. 
Il grosso della manovra però, a 

quanto trapela dalle anticipazioni, 
sarà fatto di tagli. Escludendo la. 
scuola e il welfare che sono i setto-
ri preservati su quasi tutto il resto 
si è andati giù pesante. I tagli non 
sono stati lineari ma in molti casi 
le decurtazioni del budget dei di-
partimenti si aggirano o sono su-
periori al io% e anche i quartieri 
ne risentiranno moltissimo. «Si è 
tagliato moltissimo confida un 
assessore — su tutto il software, 
dalle manifestazioni, alle iniziati-
ve, alle pubblicazioni e si è cercato 
di salvaguardare l'hardware e cioè 
i servizi per i cittadini, soprattutto 
quelli del comparto scuola e welfa-
re». Non c'è dubbio che, a differen.- 
za di giunte precedenti, sia più for-
te il senso di squadra nell'esecuti-
vo di Merola ma è chiaro che l'in-
sofferenza dei singoli assessori 
per i tagli resta comunque piutto-
sto palpabile. 

«Abbiamo fatto scelte molto for-
ti nell'interesse della città   ha 
detto ieri il sindaco Virginio Mero-
la — e dopo l'incontro di sabato la 
manovra è più chiara e ci sarà an-
che una prima illustrazione ai sin-
dacati». Non si sa ancora se il bilan-
cio verrà illustrato alla stampa ma 
di sicuro il grosso del provvedi-
mento sarà reso pubblico. Chi spe-
rava però in un rapido iter per ap-
provare il bilancio e dunque anche 
per sbloccare a pieno regime gli in--
vestimenti per la città resterà delu-
so: a quanto si è appreso la mano-
vra verrà approvata dall'aula solo a 
giugno. Ma visto il periodo non è 
escluso un ravvedimento operoso 
e un accorciamento significativo 
dell'intera procedura partecipativa 
che assomiglia più ad un omaggio 
a un rito del passato che una reale 
esigenza della città. 

Anche perché, in presenza di un 
quadro politico nazionale così flui-
do, è difficile per non dire impossi-
bile pensare a sconti sui saldi della 
manovra di bilancio. Di sicuro i sin-
dacati chiederanno di non toccare 
l'Imu sulla prima casa e ci potran-
no essere modifiche da qui al voto 
finale dell'aula del consiglio comu-
nale ma difficilmente si possono 
immaginare modifiche sostanziali 
della struttura della manovra. 

Ovo Romankg 
' (d)olivioroniartini 

Oggi la giunta comunale licenzia 
la proposta di bilancio 2013 e du-
rante la giornata la bozza verrà pre-
sentata alle organizzazioni sindaca-
li e al consiglio comunale nel corso 
della commissione Bilancio. La pri-
ma cosa certa. è che non verrà ri-
spettata la promessa scritta nero 
su bianco sul piano generale di svi-
luppo del Comune 2012-2016, una 
specie di carta costituzionale del 
mandato, dove si prevedeva. «di 
non operare ulteriori inasprimenti 
delle aliquote sui tributi esistenti». 
La proposta che licenzierà oggi la. 
giunta e a cui ha lavorato la vicesin-
daco con delega al Bilancio, Silvia 
Giannini, prevede infatti un au - 
mento di uno 0,1% dell'I= sulla 
prima casa che verrà portata dun-
que allo 0,5% (il massimo consenti-
to dalla legge è lo 0,6%). Per la veri-
tà la, previsione contenuta nel pia-
no generale di sviluppo del Comu-
ne si basava su un andamento del 
ciclo economico migliore di quello 
che poi è stato. Inutile girarci intor-
no comunque, l'aumento sarà 
un'ulteriore mazzata per le tasche 
dei bolognesi (circa 1.5 milioni il 
gettito stimato). A questa proposta 
però l'amministrazione ne accom-
pagnerà un'altra che ha l'obiettivo 
di contenere o azzerare gli aumenti 
per le fasce più deboli della popola-
zione: «Verranno messe a. punto de-
trazioni hanno spiegato ieri dal 
Comune — per le categorie più de-
boli. E al tempo stesso verranno 
stanziate nuove risorse per i lavora-
tori svantaggiati». Le modalità tec-
niche con cui realizzare questo in-
tervento verranno spiegate oggi 
dai dirigenti del Comune. 

L'altra cattiva notizia per i contri-
buenti bolognesi è poi l'introduzio-
ne della Tares, prevista dal gover-
no, e che dovrà bilanciare tagli ai 
trasferimenti. La Tares peserà di 
più sulle tasche dei bolognesi ri-
spetto alla Tarsu. Ieri un gruppo di 
parlamentari del Pd, tra cui il bolo-
gnese Andrea De Maria, ha chiesto 
al governo presente e a quello che 
verrà, di posticipare l'introduzione 
della Tares al prossimo anno, ma 
difficilmente l'obiettivo riuscirà ad 
andare a segno. L'unica buona noti-
zia per i contribuenti bolognesi 
(che pagano già l'aliquota massi-
ma per le seconde case) sarà il 
mantenimento della stessa aliquo-
ta dell'addizionale Irpef visto che il 
Comune aveva la possibilità di uti- 
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igo settori Dopo il summit a parco Cavaioni 

Dalla Casa alla Cultura 
La squadra dei sindaco 
ai «casello» delle scelte 

Sabato scorso, durante il «concla-
ve» convocato dal sindaco Virginio 
Merola al Parco Cavaioni per fare il 
punto della situazione, non sono 
bastate le tagliatelle e la crostata 
per restituire il buonumore a tutti 
gli assessori. Da quando si sano in-
sediati a Palazzo, i membri della 
giunta Merola sono abituati a strin-
gere la, cinghia ma mai come in que-
ste ore se la stanno vedendo brut-
ta. E sono pronti al peggio, in vista 
della riunione di giunta odierna 
che decreterà le sorti del budget co-
munale. Non stupisce allora che, 
contattati al telefono, molti assesso-
ri preferiscano trincerarsi dietro un 
secco «no comment», come il titola-
re della Casa Riccardo Malagoli. Su 
una cosa, però, i membri della giun-
ta sono già stati informati e sembra-
no concordare: i tagli non colpiran-
no «a pioggia» ovunque, perché al-
cuni settori che garantiscono servi-
zi essenziali non possono essere 
colpiti al pari degli altri. «lo non ho 
subito alcun taglio, e lo stesso var-
rà per la Scuola», ha detto l'assesso-
re al Welfare Amelia Frascaroli. La 
consapevolezza di non dover subi-
re un ulteriore riduzione delle risor-
se, non è però sufficiente per canta-
re vittoria. «La domanda di servizi 
sociali è in aumento spiega Fra-
scaroli — e a parità di risorse rispet-
to al passato non vuoi dire che riu-
scirò a esaudire tutte le richieste 
che ricevo». 

Altri settori potrebbero dover fa-
re i conti con tagli sostanziosi. E 
quindi bisognerà ingegnarsi. Alber-
to Ronchi, assessore alla Cultura, la 
prende con filosofia: «La situazio-
ne è malto complessa, è tutto il Pae-
se a essere in difficoltà. Tra tagli, 
vincoli, servizi e tasse è evidente 
che siamo di fronte a un bilancio 
molto complicato che prevede alcu-
ni tagli. Ma credo che ci siano tutte 
le condizioni, per quanto mi riguar-
da, per fare un buon lavoro: a parti- 

re dalla nascita della Fondazione 
Arena del Sale, passando per l'aper-
tura domenicale di sala Borsa». 

Oggi si avranno più dettagli. Di 
sicuro, molti assetti sono destinati 
a cambiare rispetto al passato. E 
non è solo una questione di bud-
get. La giunta ha valutato in questi 
ultimi giorni la possibilità di 
«esternalizzare» alcuni servizi fino-
ra in capo all'amministrazione co-
munale. In particolare si è discus- 

so dei servizi di promozione turisti-
ca ora gestiti da Bologna weicome, 
il servizio di informazione e acco-
glienza turistica offerto da Colmi-
ne, Provincia e Camera di commer-
cio. Ecco, il Comune sta prenden-
do in considerazione l'ipotesi di 
smarcarsi da questo impegno. E al-
tri   più o meno significativi   
passi indietro potrebbero avvenire 
in altri settori. 

Pierpaolo Velonà 
RIPRODIMIONE P:5ERVATA 
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